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DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Dal Ministero della pubblica istru- 
zione è stata indirizzata il 23 vol- 
gente mese ai signori Prefetti pre 
denti dei Consigli provinciali scolasti; 
del Regno la seguente circolare : 

Molti di coloro che insegnano nelle 
scuole secondarie mancano del titolo 
legale di idoneità e per questa man- 
canza non possono meritare la giusta 
considerazione del Governo. Per offrir 
loro il modo di fornirsene, il Governo 
istituì per tre anni esami straordinari 
di abilitazione, all’ insegnatnento clas- 
‘0 col R. Decreto del dì 12 luglio 
1869; al tecnico con l’ altro del dì 
3 aprile 1870. Ma del benevolo prov- 
vedimento ben pochi profittarono ; ed 
ora che è scorso il trierinio prefisso, 
sperimentata vana oghi speranza di 
promozione, non sanno come più prov- 
vedere a sè stessi, e invocano altro 
aiuto. 

Tenendo ragione così dei loro voti 
come del bisogno delle scuole, spe- 
cialmente comunitative, e provinciali, 
io mi son proposto di prorogare, chl 
voto superiore di pubblica istruzione, 
a loro Vantaggio gli effetti dei due 
decreti sopracitati , sinò al termine 
dell’ anno 1874, lasciando ferme le 
disposizioni date ne” relativi regola- 
menti, e nella lettera circolare del 
dì 5 agosto 1870. Li quale proroga 
tornerà anche utile # coloro che 
1° anno scorso falliono in qualche 
prova potendo ora ripararla nella 
prossima sessione, e acquistare il ti- 
tolo che la legge richiede. 

Voglia la S. V. dare è q@&@tà'nd- 
tizia la maggiore pubblicità che è 
possibile, non solo pubblicandola nel 
Giornale della Provincia, ma ancora 
comunicandola particolarmente a tutti 
gli istituti pubblici e privati di istru- 
zione secondaria. E nel comunicarla, 
ricordi agli insegnanti delle scuole 
classiche gli articoli 2 e 6 del Re- 
golamento annesso al Decreto del dì 
8 aprile 1870; e a quelli delle te- 
cniche 1° art. 24 del Regolamento an- 
nesso all’ altro Decreto del dì 3 a- 
prile 1870, acciò niuno ignori i re- 
quisiti che deve avere e gli obblighi 
ai quali deve adempiere per essere 
ammesso a esame. 


Infine avverta gli insegnanti delle 
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scuole governative, privi tuttora di 
diploma, che ove essi lascino passare 
infruttuosamente anche questo bien- 
nio, il Governo li rimuoverà man 
mano, surrogando loro gli alunni 
delle scuoli normali, senza più. 

La legge deve avere pieno adem- 
pimento , e 1° avrà, poichè 1’ aiuto 
efficace che il Ministero va dando 
alle seuole normali superiori prov- 
vederà convenevolmente, e in pochi 
anni, al bisognevole delle secondarie. 


Il Ministro 
A. SCIALOSA. 
—————————————€€6—€É 


QUESITI 
esposti alla Commissione d' Inchiesta 
per l’ Istruzione Secondaria 


(Cont. vedi N. 73.) 
LIBRI DI TESTO, LETTURE. 


18. Quali sono gli effetti del presentò 
sistema rispetto ai libri di testo? È utile 
ch' essi siano determinati per totte le ma- 
terie, o soltanto per alcuna di esse? Ov- 
veto che ne sia libera la scelta? I pro- 
fessori si attengono ai libri approvati dai 
consigli scolastici, e i consigli provvedono 
opportunamente ai bisogni delle scuole ? 

Non produce inconveniente il mutare li- 
bto di testo per la medesima materia nel 
passaggio da classe a classe? S' impone 
con troppa leggerezza e frequenza l’a- 
cquisto di libri, dei quali poi i giovani 
fanno scarsissimo uso? Vi è qualche in- 
conveniente a notare che sappia di mo- 
nopolio o di traffico illecito ? 

V' è in alcuni istituti la pratica di far 
mandare a memoria i libri di testo e di 
trascurare lé dimostrazioni sulle carte, su- 
gli oggetti naturali ecc. ? V' è la pratica 
contraria di non usare libri di testo per 
quelle materie in cui sono necessari, e di 
costringere i giovani a scrivere note in 
iscuola per poi stendere da sè il sunto 
delle lezioni ? 

È da approvarsi l’uso delle antologie 
in generale? Quando siano raccolte di 
seritti interi e compiuti e di pochi autori, 
potrebbero essere adoperate, specialmente 
nelle classi inferiori ? 

Dica ciascun professore quali libri di 
testo adopera, qual è l’uso che ne fa, e 
che cosa l’esperienza gli'ha fatto scor- 
gere in essi di buono o di cattivo. 

19.* Oltre le letture che si fanno 
nella scuola, i professori consigliano e di- 
rigono le lélture che i giovani fanno a 
casa? Si curano di distoglierli dai cattivi 
libri e «di inspirar loro 1’ amore dei buoni ? 
Fanno concorrere queste letture a uno scopo 
d’.istruzione ? Cercano alcuna volta ai gio- 


vani, in luogo delle solite composizioni sopra | bene 


un tèma dato, qualche sunto o relazione 
o impressione delle letture fatte a casa? 
I genitori cooperano coi professori a que- 
sto fine, o fanno da sè quando il profes- 
sore non se ne cura? 

Quali sono i libri non scolastici più co- 
munemente letti e preferiti dai giovani ? 
Gl’ istituti d’ istruzione secondaria posse- 
dono piccole biblioteche circolanti atte a 
fornire ai giovani letture amene ed istrut- 
tive ? Non sarebbe utile provvederne ogni 
scuola ? 


ORARI, PREVI E PENE, TASSE SCOLASTICHE. 


20.* Gli orari delle lezioni sono ben 
ripartiti nel loro complesso in nodo che 
il lavoro di ciascun giorno non riesca nè 
troppo leggiero, nè troppo gravoso? Le 
lezioni sono opportunamente alternate fra 
le varie materie? Sta bene che le lezioni si 
succedano nella giornata senza interruzione 
o è meglio dividerle con qualche ora di 
? Si potrebbe occupare quest’ in- 
allo di riposo con esercizi od insegna- 
menti più geniali, quali la ginnastica ed il 
canto? Qual è il sistema seguito nelle di- 
verse scuole? 

Le vacanze sono ben distribiite? Si pensa 
o no che siano troppo frequenti e sover- 
chie al bisogno? Giova che sia lasciato 
libero il giovedi, o converrebbe impiogarlo 
almeno in piccola parte ? La vacanza prin- 
cipale deve aver luogo, e per tutti, nel- 
l'autunno, o è meglio anticiparla nella 
stagione più calda? Sarebbe utile restrin- 
gerla, oppure dividerla in due periodi ? 
Sarebbe possibile un sistema che, tenen- 
done fissa la durata, varifisse da luogo a 
luogo il tempo di questa vacanza? 

Che cosa pensano gli insegnanti delle 
vacanze per gli effetti ch' esse producono 
nell’ insegnamento ? Che cosa pensano le 
famiglie rispetto ai bisogni ed alle abitu- 
dini domestiche ? 

21.* I premj e le peié stabilite dalla 
legge giovano tuti al buon indirizzo edu- 
cativo délla scuola? Sono proporzionati ai 
meriti e alle mancanze degli alunni? Val- 
gono a destare @ tener vivo in questi il 
sentimento del dovere e un’ emulazione 
che non trasmodi e non diventi nociva? 
V è sempre 3ecordo colle famiglie, affio- 
chè l'efficacia dei premj e delle pene si 
esterida oltre la scuola ? 

Le feste scolastiche sono ben dirette ad 
eccitare l’amore degli studi , a far ono- 
rare le glorie dell’ ingegno, e a crescere 
importatiza e nobiltà alla scuola? Profit- 
taliò del modo e nel tempo in cui sono 
falle? Si'potrébbe ottenerne migliore ri- 
sultato ? 

22.* Che cosa si pensa dell’ attuale si- 
stema di tasse scolastiche ? Devono essere 
mantenute nella misura in cui sono stabi- 
lite ‘per le diverse scuole e secondo la 
loro distinzione in tasse d' ammissione , 
d’ iscrizione e d'esame? Sono le une c 
altre troppo O tollerabili? È 
che la tassa in2 sia agualo per 


—de 


{utti 1 giovani, provengano essi da s&iole 
private o da scuole governative ? Giove- 
rebbe al contrario ripristinare l’ obbliày, 
della doppia tassa per gli studenti privati ? 

Si crede compenso sufficiente pei pro- 
fessori che fanno da esaminatori la parte 
ad cessi assegnata sulle tasse d'esame? 
Non sarebbe più conveniente che tutte le 
tasse scolastiche fossero in maggior mi 
sura od anche interamente adoperate a 
retribuire i professori delle scuole secon- 
darie proporzionatamente all’ opera che 
prestano ? 


GINNASTICA, 16 


NE. 


23.* Gli esercizi ginnastici si fanno 
in tutte le scuole e colla dovuta regola- 
rità ? Furono introdotti anche nelle scuole 
e nei convitti femminili? E pes questi 
non incontrarono opposizione in qualche 
luogo ? L'insegnamento di questa disci 
plina è dato in ogni scuola coi riguardi 
dovuti all’ igiene, ed ha assunio veramente 
un carattere pedagogico ? V' hanno în nu- 
mero sufliciente i maestri che intendono 
la ginnastica, non come un disordinato 
esercizio, ma come una razionale ed ar- 
monica educazione del corpo ? Nelle scuole 
e nei convitti femminili vi sono maestri 
o maestre di ginnastica ? 

Come si abilitano i maestri di giuna- 
stica, e quali guarentigie di attitudine si 
chiedono a chi assume quest ufficio ? Non 
dovrebbero questi maestri avere suffi- 
cienti nozioni d’igiene e una conoscenza 
almeno elementare della pedagogia ? Sa- 
rebbe utile che il governo provvedesse a 
istituire corsi normali in varie parti d'I- 
talia? Oltre quella di Torino, vi sono in 
Italia società gionastiche, le quali potreb- 
bero coadiuvare in ciò il governo ? 

I giovani sono addestrati bastantemente 
anche negli esercizi militari ? Dove si offre 
1’ opportunità, sono i più adulti esercitati 
anche al bersaglio , alla scherma , all’ e- 
quitazione, al nuoto? Si suol dare nelle 
scuote la debità importanza a tutti gli e- 
sercizi che invisoriscono l' uomo e giò- 
vano a formarne il carattere ? 

22* È abbastarizà provveduto ai bi- 
sogni dell'igiene in tulte le scuole ? Le 
aule sono generalmente adatte e conve- 
nientemente arredate, banno aria e luce a 
sufficienza, e presentano quell’ aspetto di 
comodità e pulitezza che giova a dare ai 
giovani l'abitudine dell’ ordine e della de- 
cenza? Non si hanno a lamentare in al- 
cune scuole servizi mal disposti e indeco- 
rosi, che mettono in pericolo il buon ‘co- 
stume e la salute ? 

In quali scuole e dentro quali limiti si 
dà )' insegnamento dell’ igiene ? Non do- 
vrebbe quest’ insegnamento essere reso più 
generale ? 


Esani. 
23. Posto che i due mezzi per 


tare il profitto degli studenti sono il giu- 
ano de so sulla foro 


dizio 


za ed altitudine, e l' i pas- 
saggio dall’ una all'altra classe € dall’uno 
all'altro grado d'insegnamento, è data 
nel nostro sigiema l'influenza dovuta a 
ciascuno di questi mezzi? Se no, quale 
dei due ne ha meno, e come si potrebbe 
a quello che ne ha meno restituire |’ in- 
fluenza che gli spetta? 

Hl dare poca importanza nell’ accerta- 
mento del profitto del giovine al giudizio 
quotidiano e registrato dal professore scema 
l'autorità di questo sugli studenti ? 

24. Se dall’ esame di promozione fos- 
sero dispensati gli studenti che durante 
l’anno avessero dato prova di essere di- 
ligenti 6 studiosi, e meritarono costante 
mente punti di approvazione nelle. ripeti- 
zioni e negli esercizi scolastici, non si gio- 
verebbe all’ autorità del professore, e non 
si promoverebbe la diligenza e lo studio 
continuo ? 

Gli esami di passaggio da classe a classe 
debbono essere fatti dal professore della 
classe che lo studente lascia, o di quella 
in cui entra? Ed in genere, sono necessari 
ed utili ? 

# Può approvarsi che si ammettano come 
uditori nelle classi i giovani che non ab- 
biano superato l’ esame d'ammissione o di 
promozione ? conciliabile questa con- 
cessione col buon andamento delle classi ? 

Si potrebbero ammettere uditori a le- 
zioni speciali, e in quali scuole? 

(Continua) 
—— "PT ————_—_—@ 


Notizie Italiane 


ROMA — Il ff. di sindaco conte Pian- 
ciani ha inviato ieri l’altro all’ assessore 
Galetti il seguente lelegramma : 

« S. A. R. il Duca d’ Aosta espresse gra- 
dimento sentimenti Giunta, Consiglio, cit- 
fadinavza romana; incaricato ringraziare; 
assicurato suo desiderio trovarsi solleci- 
tamente fra noi, visitare capitale d’Italia. » 

BOLOGNA — Il 26 volgente mese co- 
minciarono in quella città le sedute della 
Commissione d'inchiesta sull istruzione se- 
condaria maschile e femminile. 

Detta Commissione è rappresentata dal 
sonatore conte Girolamo Cantelli, presiden- 
te, e dai prof. cav. Luigi Cremona e comm. 
Carlo Tenca deputato al Parlamento; ed 
ha per segretarii i signori Donati e De Logu 
alti impiegati del Ministero della pubblica 
istruzione. 

Il successivo 27 e ieri 28 la Commis 
sione radunavasi ancora; e molto interes- 
santi seno state le deposizioni fatte nel- 
la triplice convocazione in cui furono 
interrogate persone autorevolissime al co- 
spetto sempre d'un numeroso cd eletto 
uditorio. 


PESARO — Nella Gazzetta Pesarese del 
27 si legge: 

Nelle ore pomeridiane di ieri 2% corr. 
venne arrestato nelle vicinanze di S. Lo- 
renzo in Campo Luigi Bruni ex dragone 
pontificio condannato a 10 ami di lavori 
forzati, uno dei tre evasi dalle carceri 
giudiziarie di Pesaro la notte del 23 al 
24 corrente. . 


— La stessa Gazzetta scrive: . 

Avanti la Corte d'Assise del circolo di 
Pesaro nell’ udienza del giorno 19 si trat- 
tò la causa contro Follis Quirino d' anni 
28, ex impiegato postale, nato a Ravenna, 
accusato di prevaricazione per avere in 
Sant Angelo in Vado, in più riprese, en- 
tro il periodo di circa un anno fino al 6 
luglio 1872 soltratto e convertito in pro- 
prio uso a danno dell’erario dello Stato 
la somma di L. 4101, 81 che gli era affi- 
data per ragioni delle sue fanzioni di com- 
messo titolare in quell’ ufficio postale; 
nonché di falso in atto pubblico per avere 
mell’ ufficio postale di Sant’ Angelo in Yado 
e nella qualità di commesso nel medesi- 
simo i 17 maggio 1872 dolosamente altera- 


to nella matrice di un vaglia dello stesso 
ufficio le cifre delle somme per era ri- 
lasciato, mettendolo delle L. 400 in 100, 
non che quelle delle tasse mutandola da 
2 lire in 80 centesimi. 

La Corte, dietro verdetto affermativo dei 
giurati con circostanze, attenuanti lo ha 
condannato alla pena dei livori forzati per 
anni dieci. 


SCHIO — Nel Corriere Veneto di Pa- 
dova del 26 si leggeva: i 

Gli operai dello stabilimento Rossi di 

Îhio sono da quattro giorni in isciopero. 
Ciò farà gran meraviglia a tutti coloro ai 
quali è ben noto quale amore abbia sem- 
pre portato l’ illustre senatore Rossi per 
la classe operaia, che dovrebbe erigergli 
un monumento di riconoscenza. 

Ma il cattivo esempio, e le maledette 
teorie vengono ora a turbare facilmente le 
menti deboli, e a far loro credere di tro- 
vare un utile laddove non esistono che ir- 
rimediabili danni. 

È noto che il lanificio Rossi fu assunto 
da una società di cui |’ illustre uomo è 
presidente. 

A questa società si aggregò anche lo 
stabilimento di tessitoria Garbin. Questa fu- 
sione portò seco una qualche diminuzione 
nella mercede agli operai del Garbin che 
venivano prima pagati a fattura anzichè 
a giornata. 

Operai di altri stabilimenti fusi. nella 
società stessa desideravano invece anch’ es- 
si di venir pagati a fattura anzichè a 
lavoro. 

I sobillatori s' impegnarono nella quo- 
stione, € da ciò nacque lo sciopero che, 


cominciando dagli operai del Garbin, si | 
diffuse a quelli del Wonvwiller, e final- | 


mente a quelli del Rossi, alcuni dei quali 
furono tratti quasi a forza allo sciopero. 

Fino ad ora lo sciopero si mantenne 
senza altre violenze, ma |’ autorità politica 
credette di richiamare alcuni carabinieri 
da Vicenza, ed uno squadrone di caval- 
leria. leri il commendatore Rossi doveva 
avere una conferenza con una commissio- 
ne di operai, e speriamo le cose si sieno 
combinate amichevolmei 

È assai doloroso però che gli operai 
badino qualche volta più ai mestatori che 
ai loro veri amici. Il più semplice buon 
senso dovrebbe far loro comprendere che 
gli uni, trascinandoli per le vie non han- 
no altro scopo che di farsene sgabello 
per salire a prezzo della loro miseria fu- 
tura; che gli altri invece procurano loro 
una onorata e tranquilla esistenza. 


Notizie Estere 


SPAGNA — Scrivono da Barcellona : 

Sembra certo che deputazioni di quat- 
tro provincie della Catalogna abbiano chie- 
sto al governo la destituzione del gen 
rale Contreras, comandante |’ armata di 
quelle provincie. i 

Il signor Figueras disse confidenzial- 
mente ad alcuni amici, che le nuove ele- 
zioni delle Cortes costituenti si faranno 
in conformità delle leggi. 

Saranno annuliate le elezioni dei Co- 
mizii ove vi saranno stati dei disordini. 

Trovansi ancorate nel porto di Barcel- 
Jona delle navi da guerra francesi, inglesi 
ed americane, destinate, in caso di torbi- 
di, a proteggere i loro connazionali. 

Si manifestarono nella truppa del colon- 
nello Otat, a Falset ( provincia di Tarra- 
gona), nuovi atti di insubordinazione. I 
soldati rifiutarono di obbedire ai loro ca- 
pi. Molti uffiziali partirono alla volta di 
Reus, abbandonando i loro soldati alla 
propria volontà. Aumenta sempre il nu- 
mero delle bande carliste. 


gar 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 26 marzo, nella sua parte 
ufliciale, conteneva : 

R. decreto su. la riforma dell’ insegna- 
mento tecnico per la marina mercantile. + 

R. decreti che convocano i collegi elet- 
torali di Bassano, di Venezia (3°) e di Car- 
magnola pel 43 aprile prossimo, affinchè 
procedano alla nomina dei loro deputati. 

Occorrendo una seconda votazione, avrà 
luogo il 20 stesso mese. 


AA 
Cronaca e fatti diversi 


Inchiesta per l’ istruzione 
secondaria. — Annuziamo che lu- 
nedi p. v. sarà fra noi l’ onor. Commis- 
sione d' inchiesta sull’ istruzione seconda- 
ria maschile e femminile. 

In relazione all’argomento, il R, Prov- 
veditore agli studi della nostra provincia, 

or avv. Luigi Barbaro , nella giornata 
d'ieri promulgava apposita notificazione 
di cui sebbene ieri abbiamo fatta la ri- 
produzione, pure, stante la importanza del- 
la cosa, crediamo opportuno ripeterne og- 
gi l'inserzione. Eccola: 

« L'on. Commissione d'inchiesta sull’i- 
struzione secondaria maschile e femminile si 
radunerà il 34 di questo mese c giorni 
successivi nella sala del Consiglio Provin- 
ciale per udire le dichiarazioni che le po 
trebbero essere fatte sull’argomento del- 
1° inchiesta. 

Tutti coloro che vorranno essere inter- 


| rogati o avranno da esporre fatti o giu- 


dizi concernenti le scuole secondarie, so- 
no pregati di far pervenire le loro do- 
mande coll indicazione della propria di- 
mora alla Segreteria della Commissione 
d'inchiesta (Provveditorato agli studi in 
Castello) a cura della quale verrà loro no- 
tificato il giorno e l'ora del!" udienza. 
Le udienze della Commissione sono pub- 
Dliche; possono essere private se la per- 
sona invitata o ammessa ne faccia domanda. 
Ciascuno può designare prima gli argo- 
menti sui quali intenda essere interrogato; 
ed è sempre libero di non rispondere alle 
interrogazioni che gli fossero indirizzate. » 


Indirizzo e risposta. — Gli 
abitanti di Stellata inviarono il seguente 
indirizzo al signor Baldassare Bergando 
membro del Comitato centrale di soccorso 
ai danneggiati dall’ inondazione , delegato 
alla direzione degli Ospizi della Consola- 
zione e di San Girolamo: 

« Egregio Signore, 

Ritornati nel nostro povero paese noi 
mandiamo col cuore un affettuoso saluto 
a voi che ci amaste, e ci proteggeste 
qual padre benevolo, ed alle buone madri 
che ci colmarono dei loro benefizi. 

Noi mai dimenticheremo gli Ospizi della 
Consolazione e S. Girolamo e la città di 
Ferrara. 

Vi entrammo colla disperazione nell’a- 
nimo, coi nostri bambini infermi, esausti 
dai lunghi disagi, imprecando agli autori 
delle nostre sventure, ne uscimmo rac- 
consolati, migliori, fiduciosi nell’ avvenire. 

Ci avete voi insegnato a perdonare... 
e benedire. 

Che il cielo renda a cento doppi a voi 
ed alla vostra patria il bene che ci avete 
fatto. 


Stellata 16 marzo 1873. 


Devîi ed obbîi servitori 

Zaccarelli P. — Bagnolati G. — Ber- 
gamini G. — Polleti P. — Bignardi 
P. — Bagnolati P.— Gulinelli G. — 
Bignozzi G.— Ghirlinzoni A. — Cap- 
pellani S. — Rotta .A. — Bignozzi 
L. — Rizzioli G. — Bignozzi A. — 


Sarconi B. += "Brandani V. — Pit 

luzzi G. — Masini G. — Bignardi 

L. — Bologna B. — Rotta E. — Be. 

nati C. — Marosi L. — Chiatelli 

G. — Polleti L. » 

AI prefato indirizzo il signor Bergando 
Fispose nei termini seguenti: 


« Agli Abitanti di Stellata. 


Il vostro indirizzo tornò al mio cuore 
tanto più gradito quanto insperato , giac- 
chè so di non aver compiuto che il do- 
vere di cittadino unitamente agli egregi 
signori Don Pier-Giovanni canonico Bot- 
toni, ed Ing. Gaetano Forlani. 

Di voi mi resterà sempre gratissima 
memoria sia per la buona iridole, che per 
l’operosità addimostrata nell’ istruirvi, ed 
apprendere, Così pure seguifate a mostrarvi 
degni dell’ affetto quasi paterno di cui vi 
furono larghi gli onorevoli signori Quiri- 
no cav. Torri e marchese Gioacchino Pe- 
poli tanto teneri del vostro benessere ‘mo- 
rale e civile. 

Ricordando gli Ospizi della Consolazione 
e di San Girolamo vi sovvenga, che, mi- 
seri e fuggiaschi per immane sventura, 
trovaste a lenimento di tante angoscie a 
mezzo della beneficenza i primi albòri 
della vostra prosperità avvenire! 


Ferrara 28 Marzo 1873, 


B. BERGANDO. » 


Letture pubbliche. — Ram- 
mentiamo che domani ad ore 4 pom. al- 
I° Università degli studi il prof. Antonio 
Solimani farà una prima lettura sull’ ar- 
gomento seguente: /l Socialismo rivo- 
luzionario. 

Siccome dicemmo allora che per la pri- 
ma volta annunciammo questa lettura, oggi 
ripetiamo che la importanza e l’ attualità 
del tema prescielto dal Solimani e la va- 
lentia dell’ egregio lettore, ci sono arra 
sicura che il concorso sarà numeroso. 


Comunieato. — La Camera di di- 
sciplina dei procuratori in Ferrara nella se- 
duta straordinaria del 26 cadente mese vo- 
tava il seguente ORDINE DEL GIORNO che 
di buon grado inseriamo: 


La Camsra 


Avuta comunicazione dello articolo in- 
serto nella Voce del Popolo del giorno 
18 Marzo corrente N. 60. alla unanimità 

Protesta contro le tristi e bugiarde 
sinuazioni che ivi si contengono a carico 
dell’ onorevolissimo sig. Presidente del Tri- 
bunale di Ferrara, e contro i maligni at- 
tacchi diretti allo intero Collegio. 

Respinge altamente le note offensive lan- 
ciate allo indirizzo della Curia Ferrare- 
se ed 

Incarica il suo Presidente di esternare 
al Capo del Tribunale questa sua doverosa 
protesta, dando pubblicità al presente OR- 
DINE DEL GIORNO. 

Il Presidente 
C. Giustiniani. 

Coneerto. — Domani, ad un’ ora 
pomeridiana , nelle sale della Società dei 
Negozianti avrà luogo l’ultimo tratteni- 
mento musicale, di cui ecco il programma: 
Pappini — Fantasia sul Don Carlos di 

Verdi, per violino, eseguita dal signor 

Alberto Trentini. 

Parunso — Le Fate, capriccio per pia- 
noforte, eseguito dal maestro signor 
Adolfo Crescentini. 

Litoee — Le Chant de la Fileuse, fan- 
tasìa per pianoforie, eseguita dal pre- 
detto maestro. 

Pasini — /l Lamento , 


romanza cantata 
dal signor Gaetano Forti. 

Ossorne e pe Berior — Gran duo su la 
Cenerentola, per violino e pianoforte , 
eseguito dai dilettanti signori Augusto 
Forti e Guido Levi. 


Liszt — Barcarola su la Canzone Vene- 


ziana « La Biondina in Gondoletta » 

‘eseguita dal signor Crescentini. 

Jatu, — Coro dei, Pellegrini nel Tannhdu- 
ser di Wagner, eseguito dal predetto 
signor Crescentini. 

Dowizetti — Romanza nel Don Sebastiano, 
cantata dal signor Gaetano Fori 

|. B. SinceLLée — Fantasia per violino, e- 
seguita dal signor A. Trentini. 

Lvssrne — Gran duo di concerto sul Don 
Giovanni di Mozart, per due pianoforti, 
eseguito dalla dilettante signorina Orsoni 
Alessandrina e dal signor maestro Cre- 
scentini. 

Accompagnerà al pianoforte il maestro 
signor Timofeo, Pasini. 

Il programma bene assortito, e la nota 
bravura dei signori che si presteranno al 
concerto, ci fano presagire che il diver- 
timento riuscirà brillante anche per mu 
meroso concorso. 

Dopo la musica, come di consueto si 
farà un po’ di ballo. 


Invenzione. — Ricevemmo Sil se- 
guente arlicolo, e ben volontieri lo pub- 
blichiamo richiamando sovr' esso l’ atten- 
zione dei lettori e particolarmente di coloro 
che proteggono l' industria e ne favoriscono 
l’incessante progresso : 

« Ferrara 27 Marzo 1873 

Il sottoscritto, rende noto al pubblico 
di avere inventato un MOTORE GRATUITO 
che in doppio, a suste e a pesi egli sta 
costruendo in legno ed în metallo; e sic- 
come ad eseguire i modelli occorre la 
somma di L. 4000, avnunzia pure d’ avere 
aperto all’ uopo un prestito per detta som- 
ma in azioni da L. 1, rimborsabili con 
premi nella solennità del prossimo cen- 
tenario di Lodovico Ariosto. 

Onde poi incontrare più facilmente il 
favore dei proprii concittadini in questa 
impresa del prestito, porge ad essi una 
descrizione sommaria del suo trovato, 
prontissimo a sottoporlo al giudicio di 
una Commissione competente. 

Il MOTORE GRATUITO, questo giuoco 
meccanico di forza motrice, consiste in 
due stadere cariche di un peso di eguale 
valore alle estremità del loro primo brac- 
cio. Alzalosi il primo braccio della prima 
stadera, e dovendo discendere per la 
gravità del peso, quest’ultimo fu la forza 
mediante ruotella d' ingranaggio alla ruota 
maggiore, sostenuta dall’ albero, nel cen- 
tro della macchina, la qual ruòta mag- 
giore conduse în avanti un Romano del 
medesimo valore del peso. Il detto Ro- 
iano essendo mobile, gravita percorrendo 
sopra il secondo braccio di resistenza del- 
la: seconda stadera, che s’ abbassa facendo 
alzare il peso che ritrovasi fermo al- 
l'estremità del primo braccio. Nove poi 
soro le leve del meccanismo, e questo 
essendo fatto di forma cilindrica, e do- 
vendo il Romano girare sopra le leve in 
circolo, si ha l’effetto di ottenere il più 
che sia possibile la retta linea, ‘corri- 
spondendo la forza con la resistenza. Que- 
sta macchina tanto può farsi mediante 
pesi, e questa sarebbe motrice per gli 
opificii stabili ; come pure si può costruire 
a molle, ed in allora sarebbe forza mo- 
trice per le locomotive. 

Tabacchi Tomaso. » 


Soccorsi agl’ inondati. — 
| sussidii a favore dei danneggiati da'- 
dle ultime inondazioni di cui la Gazzetta 
Ufficiale pubblica le liste, sommano a 
L. 1,802,548. 64. 


Esposizione di Vienna. — 
Togliamo dalla Gazzetta dell’ Emilia 
d' ieri: 

« Nella adunanza dei Rappresentanti il 
Consorzio delle provincie dell’ Emilia, te- 
muta quì in Bologna, al fine di nominare, 
per conto delle provincie stesse, due Giu- 
rati effettivi e due supplenti che faranno 
parte del Giurì internazionale dell’ Espo- 


sizione di Vicusa, vennero nominati: Giu- 


rali effettivi i signori prof. Carlo Berti 
Pichat di Bologna e conte cav. Leonardo 
Salimbeni di Modena ; e supplenti i signo- 
ri conte Giovanni Revedio di Ferrara, e 
conte Giovanni Guarini di Forlì. » 


‘Teatro 'Fosi-Borghi. — Nol 
to piacevole è stato il trattenimento dato 
ieri sera dalla compagnia Fassio col con 
corso dei nostri concittadini E. Folchini 
© G. Mencini. Gli esercizi tutti, quali più quali 
meno, vennero applauditi, emergendo so- 
vra gli altri e sempre quello sul Trapezio 
alla Whasington eseguito inappuntabi 
mente e con intrepidezza dalla simpatica 
Miss Victoria. Anche ai signori Folchini e 
Mencini venne futta una festosa accoglienza, 
e ben sé la meritatoho poichè que’ due 
giovani lavorarono su la barra fissa con 
tale una bravura da non temere il con- 
fronto di artisti distinti di professione. 

Stasera pure vi sarà rappresentazione. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


27 Marzo 1873. o 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 3 — Tot. 4. 

Nati-Morri — N. 0. 

Marrimosi — Lelli Rafaele , di anni 31, ca- 
meriere, celibe, con Gragnanini Luigia, di 
anni 31, maestra, nubile, residenti in Fer- 
rara 

Monti — Giovannini Caterina di Coccomaro 
di Focomorto, d'anni 40, moglie di Mari- 
ghella Francesco (idro pericardite) — Ve- 
ronesi Giorgio di Ferrara, d' anni 77 Fac- 
chino, celibe ( febbre tifoidea ) 

Minori agli anni sette — N. 3. 


* ULTIME NOTIZIE 


Il nostro corrispondente di Bondeno ci 
scrive in data d' ieri (28) ore 10 pome- 
ridiane : 

« La decrescenza del Po seguita sempre, 
e stamane vennero riaperte le chiaviche 
della Bova. 

Nel N. 72 della Gazzetta si pubblicarono 
le poche ma sincere nostre parole di rin- 
graziamento alla 10.* compagnia del 3.° 
battaglione, 66.° reggimento fanteria che, 
(venuta fra noi nel momento del nuovo 
pericolo minacciatoci dal Po) restituivasi 
a Ferrara nel maltino del 26 spirante marzo. 

Ora dobbiamo far manifesto come la sul- 
lodata egregia compagnia, (stata autoriz- 
zata dall’ onoranda superiorità di lei ad 
accettare un beveraggio offertole da questo 
signor Sindaco in L. 70), con lettera gen- 
lilissima dell’esimio suo comandante signor 
Carlo Felci, dichiarava : Di non rifiutare 
Y offerta, a patto però che venisse erogata 
a benefizio dei poveri inondati del Comune 
di Bondeno. 

Questo alto filantropico e generosissimo 
è una novella riprova dello spirito da cui 
è informato il valoroso eseccito italiano , 
e di per sè solo basta a procacciargli il 
generale meritatissimo encomio ; senza uopo 
che noi spendiamo parole in proposito. Ci 
limitiamo quindi a segnalare il fatto, ed a 
ripetere a questi egregi militari i nostri 
cordialissimi ringraziamenti. » 


rr 


Telegrammi 


Roma 29 — Vienna 27. — | progetti 
della legge per le elezioni dirette del Reich- 
srath sono stati approvati dalla Camera 
dei signori con 18 voti di più della mag- 
gioranza di due terzi chiesta dalla Costi- 
tuzione. 

Porto-Saîd 27. — Il vapore italiano 
India arenò nel canale di Suesz. Tutti i 
vapori che dovevano. passare pel canale 
furono ritenuti a Said od a Suez. 

Versailles 27 — (Assemblea).  Rouvier 
interpella su la situazione dei giornali 
deîle provincie del mezzodì; dice che il 


Governo è più ‘severo coi giornali repub- 
blicani che coî monarchici. 

Goulard risponde che il Governo tiene 
una bilancia imparziale, ma che il tempe- 
ramento più focoso del mezzodi domanda 
una repressione più energica. 

Si approva l' ordine del giorno puro e 
semplice con 438 voti contro 68. 

Nel ‘progetto delle Commissioni munici- 
pali di beneficenza, Dupanloop ottenne 
l' ammissione di un ecclesiastico in ciascu- 
na di esse. 


Londra 27:— (Camera dei comuni) — 
Enfield rispondendo a Taylor dite che non 
può riconoscere l’attuale Governo spagnuo- 
lo, che come provvisorio. Le Corles costi- 
tuenti adotteranno una forma definitiva di 
Governo, altrimenti non sarebbe facile at- 
tualmente sapere, presso chi sarebbe ac- 
creditato a Madrid l’ ambasciatore inglese. 


Copenaghen 27 — La Camera approvò 
definitivamente la convenzione monetaria 
scandinava. 


Costantinopoli 27. — Assicurasi uffi- 
cialmente che la pretesa lettera del Gran 
| Visir di Belgrado, con cui reclama il tri- 
buto, non esiste. 


Parigi 27. — Nel processo trasconti- 
mentale, il tribunale condannò per truffa 
Crampoo a quattro anni di prigione. 

Lissignol a 2 anni, Poupinel ad un an- 
no di carcere ed a 3,000 lire di multa, 
Gauldree Boileau a 3 anni. Fremont, Prost, 
ed Auffermann, che sono assenti, ciascuno 
! 25 aoni di prigione è 3,000 lire di mul- 
ta. Tutti solidariamente per danni e spese. 
1 condannati furono arrestati mentre usci- 
vano dal tribunale. 


Parigi 28. — Il Siéele relativamente 
alia petizione del principe Napoleone dice 
che Dufaure domanderà l’ ordine del 
giorno puro è semplice, e se non sarà 
opprovato, il Governo presenterà imme- 
diatamente il progetto per bandire i Bo- 
maparte. 


Madrid 27. — Il Ministero si pose di 
accordo onde evitare il ritiro di Castelar. 
Si accerta che la Commissione permanente 
dell’ Assemblea tenne ieri una seduta. 

La disciplina si ristabilisce nell'esercito. 

Nell" attacco di Rippol i carlisti adope- 
rarono il petrolio per obbligare la guar- 
nigione ad arrendersi. Fecero colà pri- 
gionieri 80 soldati. 


| La Gazzetta di Madrid annunzia che 
Hidalgo è nominato capitano generale nelle 
Canarie. 

Domani o posdomani comparira il de- 
creto che convoca i collegi elettorali per 
la Costituente. 

La pretesa agitazione militare di Bar- 
cellona è smentita. 


Madrid 27. — Figueras e indisposto 
in seguito ad un forte reuma. 


Vienna 28 — Rendita austriaca 73 30 
— in carta 70 90 — Cambio su Lon- 
dra 109 10 — Napoleoni 8 72. 


Berlino 27 — Rendita italiana 63 3}8 
— Credito Mobiliare 207. 


Londra 27 — Consolidato inglese 92 316 
— Rendita italiana 64 38. 


New-York 27 — Oro 116 38. 


BORSA DI FIRENZE 


| 27 28 
Rendita italiano. . .I 7415 fm) 7417 (m 
Oro... . . . | 22745) Mc 
Londra (tre mesi); I] 2857 c.| 2856 e. 
Francia (a vista) 113 65 e. | 11355 e. 
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Obblig.Regia Tabucchi] —— | =— 
Alon se » gi = | 98— 
Nuove Az, Banca Naz.l2480 — fm'2497 112fm 
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Obbligazioni » = |29- 
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BORSE ESTERE 
Parigi 127 
Nuovo Prestito. . .| 9062 
Rendita francese 5 010] 89 — 
Rendita, 3 010 
* — italiana 50/0] 65920 
PerrovieLomb.-Venete| 448 — 


Banca di Francia . .'4370 — 
Obbligazioni. ao 
Ferrovie Romane . .| 116 — 
Obbligazioni. . ;| 175° 

»  Ferrov.V.E.1863/ 196 95 

» Meridionali . .| 204 — 
Cambio su l'Italia. .| 11718 
Cred. Mobil. francese.| — — 


Obbligaz. Reg. Tabac.j 481 25 
Azioni — » 850— 
Londra a vista. ©’ .| 25425] 2548 
Aggiodell'oropermille] 4114 | 412 
Cons. inglesi . . .| 921N16! 923,8 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
AVVISO 
di vendita d' immobile a manoregia 

Il Cancelliere del Tribunale anzidelto 

Sopra istanza dell’ Esatlore Governalivo e 
Provinciale, di Bondeno sig Innocenzo Ronchi 

RENDE NOTO 

Che nel giorno di lunedì 21 del pross. 
venturo mese di aprile, alle ore 12 meri. 
diane, nella sala delle pubbliche \ste del 
prefato Tribunale residente nel palazzo della 
ne, posto sulla piazza grande delle Erbe 
procederà alla vendita del- 
ritto stabile oppignorato in pre- 
Bignozzi Bortolomeo Îu Luigi di 
tellata, debitore verso il surldetto esattore 
di lire 630. 17 per tassa ricchezza mobile 


dal secondo semestre 1866 a tutlo il 1870 
e caposaldo, oltre le spese di Procelura, 
e come al- verbale dell’ nsciere Giu 


quest” ufficio Ipoteche il 7 marzo stesso anno 
al vol. GI cas. 628 Reg. Gen. con lire 3. 80. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire 
1265. 62 valore allo stabile attribuito dal pe 
rilo inzemere Achille Pirani colla sua rela- 
zione 2iurata del 7 Gi 

Ogni offerente dovrà depositare , oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del soltoserilto 
l'importo delle approssimativa. 
mente si fisso in L. 125, e dovrà unifor- 


marsi 11) disposto del $ 1329 def Itegolamento 
tivo e Giud. f0 novembre Î83% tut- 

al civ. N. 8 di- 

censuari col numero di 

mappa 132: composta al piano terra di un'an- 
dito d' ingresso, di una cucina con cammino. 
di fornello divcoîto e di una vasta cantina 


contenente l' aequajo di marmo; al piano 
superiore, cui si sale mediante scala di colto, 
di quattro stauze da letto, d' un buzigattolo 
o guardaroba su cui insiste il granajo. di- 
viso pure in qualtro scompartimenti, aveate 
per confini da tutti e quattro i lati le ra 
gioni del sig marchese Pepoli salvi ec 

Quale Cast soggetta al diretto dominio per 
annui scudi 2. 3 ari a lire 12. 38. 5. 
alti Pepoli, Gioacchino e 
Napoisone fu Guido-Taddeo per metà, pol 
resto a Pepoli Ferdinando di Ippolito, fa gra- 
vata vei 1871 della imposta erariale di lire 
12.10) 

Ferrara 26 marzo 1873. 
Il Cancelliere — CAMOUS. 
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R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
AVVISO 

di vendita d'immobile a muno regia 
liere del ‘Tribunale anzidetto 
opra istiuza dell’ Esattore Governalivo, 
Provinciale e Comunale siguor Enrico Fer- 
raguti, domiciliato a Ferrara, 
DE NOTO 

Che nel giorno di lunedì 21 del pro. 
venturo mese di aprile , alle ore 12 meri. 
diane, nella sala delle pubbliche aste del 
prefato Tribunale residento nel palazzo della 
Ragione, posto sulla piazza grande delle Er 
he al civico numero 16, sì procederà alla 
vendita degli stabili qui appresso speltanti 
a Poli Aristide e Trentini Luigia tanto in 
propria che quale madre ed amministratrice 
dei minorenvi Albino ed Augusto fratelli Poi 
eredi tuti del defunto rispettivo padre e 
marito Antonio Poli di Ferrara, debitori verse 
il suddetto Esattore di lire 3i. 
erariale, provinciale e comunal 

187L e per tassa vetture e dome 

prima rita dell’anno stesso oltre le 
ncecorse el occu ide, cone al ver 


bale dell''useiere Secondo Rimballi in dita 
0 in quest ufficio 


4 Ottobre 1871, 
Ipoteche il 9 Mai al Vol. GI Cis. 699 
Registo Generale con lire 3. 9: 
È incanto sarà aperto sul prezzo di Lire 
3040, valore allo stabile attribuito ili per 
ingegnere Sani Eurico colla sua relazione 
giurata delli 6 settembre ridelto anno 18 
deposita», oltre ii deci 
iui dal svsioseritlo 


spesi 


0 
mo del 


“fferente dovi 
prezzo, ue 


l'importo delle spese che approssimativa. 

mente.si fissano in L. 200, e dovrà unifor- 

marsi al disposto del $ 1329 del'Regolamento 

Legislativo e Giudiziario 10 Novembre 1834, 

tuttora in vigore per simili vendite. ° 
Stabile da vendersi 

Due fabbriche situate in Ferrara neila via 
Ariosti al Civico N. 46 distinte nei registri 
censuari coi numeri di mappa 2693, 2696: 
composta l' una a pianterreno dell’ ingresso 
e portico, di scala nell’esterno del portico 
stesso, di stanza ad uso tinello con camino 
e di cantina; al piano superiore di salotto, 
di stanzino, di due stanze da letto, oltre il 
sovrapposto granajo, cui si scoede mediante 
scala di legno; composta l'altra, attigua ed 
in comunicazione colta prima, al pianterreno 
di piccola cucina, di legnaja, di stanzino ad 
uso latrina, di loggetla, con cortile e porzo 
ed orticello cinto da muro con poche piante 
frutlifere; al piano superiore di due piccole 
cucine duna stanza da letto, di altro pic- 
colo stanzino, oltre il sovrastante granajo 
inservibile. 

Quali fabbriche, gravate nel 1871 dell'im- 
posta erariale di lire 26 confinano da 
iramontana con Guitti Annibale, da mezzodi 
con Bellouzi Giacomo, da levante con ra- 
gioni Sambenanzi e da ponente colla. via 
Ariosti. 

Ferrara il 26 marzo 1873 
Il Cancelliere — CAMOUS. 


Inserzioni a pagamento 


Nuovissima Pubblicazione 
ESEMPJ DI BONTA” 


Tratti da Opere 
di 
CESARE CANTÙ 


Libro di lettura e di premio 


Un bel volume in 16.°, di pagine 
VIII - 352, col ritratto dell’ autore, 


Prezzo L. 2. 5@ - (legato) L. 3. 25 


Dirigersi per l’ acquisto alla Tip. e 
Libr. Editrice Giacomo Agnelli, in Mi- 
lano, via Santa Margherita, 2. 


AVVISO D'ASTA 


BL NEGOZIO DI PIETRO DINBULI 
Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 
GRAN DEPOSITO 
D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 
di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto al prezzo da ‘ 
convenirsi: trovansi pure nel mede- 


simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


DEFOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 {S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
nt 


La Sonnambula Signo- 
ra ANNA D'AMICO, es- 
sendo una delle più ri- 
nomate e conosciute in 
Italia e all'Estero per le 
tante guarigioni operate, 
insieme al suo consorte, 
si fa un dovere d'avvi- 
sare che inviandole una 
lettera con due capelli 
ei sintomi della persona 
ammalata, e L. 5, nel riscontro riceveranno 
il consulto delle malattie e delle loro cure. 

I consultati di Francia spedir debbono un 
vaglia postale di L. 6. — Quegli degli Stati 
Austriaci spediranno 3 fiorini in banconote. 
— in mancanza di vaglia postali di qualun- 
que siasi Regno potranno invarie L. 6. — Le 
lettere dirigerle raccomandate al proî. Pierro 
D' Amico via Larga S. Giorgio n. 777 in Bo- 


logna ( Italia ). 


1° Incanto 


NON PIU SAPONE 


per la Toilette 


L'Acqua Savonarola , aro- 
inatica è ‘odoròa, Taventata è fabbri- 
cata da GIOVANNI GUIDICINI, chirurgo 
e dentista, ferrarese, approvata dal 
Consiglio medico-sanitario proviaciale 
di Ferrara, serve ai seguenti usi. Pu- 
lisce ‘è conserva i denti, tende molle 
e bianca le polie. Essa matitiene un 
soave odore, ed è superiore a qualun- 
que nitra stata fabbricata agli Blessi 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno KXXV. 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macelto 


dal 24 al 28 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


scopi. Si usa come l’acqua di Felsina 
per lavarsi; e per pulire 1 denti si 
adopera uno spazzolino morbido. In- 
oltre versandone poche goccie in una 
piccola quantità d'acqua pura, sì beve 
ed aiuta ottimamente Ja digestione; 
inafffando poi con essa una stanza s6 
ne toglie il cattivo odore. Si vendò ‘# 
bottigliette, al pretzo di L. 1 + di 
Cent. 45 — e di Cent. 30. — Dirigersi 
per l' acquisto all’ inventore e fabbri- 
catore, presso il signor Carlo Chiesa 
parrucchiere , dirimpetto ali Oroioy 

del Castello în Ferrara. È 


ion 


N. 18. 


Murzo 1873. 
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Si fa noto al pubblico che nel giorno 16 Aprile alle ore 12 meridiane nel locale in Via Marchesana al 
innanzi all’ Illustrissimo Sig. Pretore del Mandamento di Comacchio assistito dal Cancelliere coll’ inter- 
. Ferraguti Enrico Esattore del Mandamento di Comacchio o di persona da lui delegata ad istanza 
del detto Esattore ed a pregiudizio del Sig. Durelli Michele del fu Carlo debitore per titolo d° imposte, sovra- 
imposte, multe e spese d° esecuzione avrà luogo la vendita a pubblici incanti del fondo qui appresso descritto. 


DESCRIZIONE DEL FONDO 


N. 
vento del Si 


Comune 
IN CUI SONO 


; | SITUATI 1 FONDI 


1.| Comacchio 
(Bosco Eliseo) 


qualità pascoli 


Se nel giorno suindicato non avrà luogo l’ aggiudicazione del fondo sopra descritto si procederà nello stesso 
locale, ad un secondo esperimento alle ore 12 meridiane del giorno 22 Aprile 1873. ‘ 
Ove neanche nel secondo esperimento si effettui la vendita si farà luogo ad un terzo incanto nello stesso 


Natura, 
DENOMINAZIONE E CONFINI 


[Terreno in vocabolo S. 
, seminativo, vitato, 
alberato con filoni e con sovtaposto 
fienile colonico. Confinante a 
montana collo stradone particolare 
detto Silvestro, a levante Carli Buo- 
nafede Clementina e sorelle, a po- 
nente la strada Corriera, salvo al- 


ESTENSIONE 
in misura 


legale [locale 


N. catastali 


idoro , di 


tra- 


tri ecc. 

N qual Corpo è di A |469|41. 40f 2024 
Idem © Terreno in vocabolo suddetto di 

qualità seminativo, vitato, albcrato 

con filoni. Confinante a ponente atra 

montana e mezzodì con Bonnet Gio. 

acchino, salvo altri ecc. e. 
Qual corpo è di . ; — |972| 8.63 | 505 


luogo alle ore 12 meridiane del giorno 28 Aprile 1873. 


Saranno ammessi all’ asta soltanto coloro che abbiano depositato nella Cancelleria della Pretura 0 provino 
d’ aver depositato in una Cassa Erariale la somma corrispondente al 5 0/0 del prezzo minimo sul quale si apre 


1° incanto. 


Il deliberamento sarà definitivo, ed ove I° aggiudicatario non paghi il prezzo fra tre giorni dall’ aggiudica- 


zione, si procederà alla rivendita dell’ immobile a di lui rischio e spese. 


Tutte le spese d’ asta, ‘di tassa di registro e contrattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 
1873. 


Comacchio, il 4A Marzo 


Rendita 
catastale 
o sul quale 
valore 
censuario 


Somma 


a 
depositarsi | Ossenvaz. 
pet garanzia 


si apre 
o dell'offerta 


1° incanto 


466 


«il | 


50 


IL CANCELLIERE 
POGGI 


_22. 70 — Argento 113. 50. 


Pillole Holloway 


Quando il sangue è corrotto, lo stomaco 
disorganizzato , o irregolari le funzioni inte- 
stinali, queste Pillole divengono indisperisa- 
bili per aumentare l’azione del Salo e dare 
attività gli intestini, al punto che le emicra- 
nie, il mal di capo e le nause scompaiono , 
ed ‘il paziente prova immediatamente il più 
gran sollievo. Come medicina di famiglia , 
essa è senza pari : i vecchi e i giovani, 16 
fanciulle e le madri, posssono farne uso per 
ristabilire la salute e la vigoria, e fare così 
comparirne ogni causa d’ irregolarità del si- 
stema. Nel mondo intiero l'eccellenza di 
sueste Pillole è confermata dalla testimo- 
panza spontanea di tutti i popoli. Alle In- 
lie molli Kajahs ossia Principi, i quali ven- 
nero guariti mediante questa grav medicina, 
hafino dimostrato la loro riconoscenza al pro- 
priétario di queste Pillole, itiviandogli lette- 
re di ringraziamento aecompagiate da bel- 
lissimi regali per esprimergli la loro soddi- 
sfazione pei felici effetti prodoili sopra di 
loro da questa eccetlerite medicina. A Siam 
il Re volle scrivere di sua proptia meno. 
quattro lettere in una delle quali egli dice : 
« Quì come altrove molti ragguardevoli per- 
sonaggi vennero guarifi dalle vostre Pillole. = 
Questo buon Re ha spedito un magauifico por- 
tazigari d'oro con incrostazioni al Profes- 
sore Holloway. 


Unguento Holloway 


Questo Unguento venne adoperato mollis 
simo nella guerra di Crimea ed è oggi gior- 
no in gran uso in molti ospedali delle di- 
verse parti del mondo. Per guarire le ulce- 
ri , ascessi, piaghe, mali delle mammelle o 
delle gambe, rigonfiamenti glandulari o artico- 
lazioni anchilosale questo rimedio è senza pari. 
Che quelli che soffrono d'asma, difficoltà di 
respiro facciano frizioni al pelto ed al collo 
mallina e sera con una buona dose di que 
sl'Unguento , e l' effetto sarà meraviglioso. 
Il medesimo trattamento è necessario nei 
casì di bronchite, diîterite e tosse ostinata. 


Istruzioni dettagliate sono unite a ciascheduna 
scatola e vaso. 


Si vendono presso tulli i Farmacisti. Por la 
vendita all’ ingrosso dirigersi al proprie- 
tario, Professore Holloway , 533, Oxford 
Street, a Londra N.° 2. 


GIUSEPPE BRESCIANI Gip., prop. e ger. 


